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PRB2Z0 DELLE INSERZIONI 
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iKWnloal di «rrlsl inqa&rta pagina cent. n& allR. linea j^er la prima 
I !!« |ljM !̂Ì>U3azÌoii«̂  a esni. >0 per le sucoesslTŜ -̂  ì<a linea'sarà oompo-
- ' 0m--4»^ '^ lettere Rieno ìnidrpun3:Iohl, spazi ih carattere dì testino. 

A i t ì i ^ eomianioati ami. f » la Unea. ' ' •' 
No» il li«n tosto degli articoli Ruoninii, • si reiplàgono lettere non 
' «'«ffir&awt*. ' ;" , • •• • :.-• - n v '. 

S masû tsTiliSi aasha aoa pubblicati non si roitltaUoono, y ^ 
J ' ! • 

4ÌiiAVniitKM«liwtinp B»*«w*ritraH9TaiftD *!< 

• ' ' " , ' , ' i ' ' 

Trascinato lalla hìBi ila della «on-
tndoofl tra la poltlea è la tltatzi, li 
gabinetto, malgrado leHìinltacZQl&op-'̂  
pnecablU ed inquietanti dei bllanof, 
non h i la Tirtù olvlle ce In lealtà di 
i l t rainej l pUde.Ncn lo ii«duo9 neti-
meitO'ili ccblle .esempio dell'oratore, 
che ha Intriife&vto par ire giorni, 
awlia gl'avo questiono. la Oanid^a, di 
«fi ex ministro deHe nQanzf, aao oor-
rellglonarlo polilfor, chr, dopo un 
CMnisccsalcDisloio dello alato finan* 
alarir» ebbe il eoragglo di ricrederai, 
« di s7eUra la TerlfA,' discendendo' 
df^gli^innl d«l potere, plnticstocotò 
ifffrn:&re coec, ehe ìt sua oaaoienza 
non pctftTarlfloBoiflrrp', i' 

;,^^60£rM dell*onor. Grimaldi, ag-
gi in^a l lo uyextt eoufideranloni del^ 
r cuor. Gorbetta, che Io ha prfioedato 
BUli^srgcm^HJPt. Ila finito di mettere 
a nn^o la demsgogla finanziari» di 
un gabinetto, che ^aito aabordina, 
u t z a *ciujp9li iil'.Ìa.|ereB5e di parw; 

M« cojp qijalè Mitratto? ; 

remerò: u reto dalla maggioranza. 
•nll' abolizione ^el macinato era già 
jBisato «ni^ora prima ^ella digcnislonv, 
pólefeè il P*'̂ !'.*''̂  vuole a qnalìiinqae 
etsto |n8e|B^]r/"r>tUa nsoT« «lezioni 
sol.ffrtto oomplito dell^aìioyzione. di 
qoeùa. taiaf-' .. , / • 

XxiformBz'.ĉ i pitriiaolarl anzi anir 
cJrano che al mmUeati anobe nel 
Secî fO nsf eorrenfe per liseler p&B-
lare rabcilzilonr, ayendo l'aUo^pon-
leeso esaurita tatia la réiìstecza, che 
lì soo^ ftoyere gì' IwpoEeva, contro 
aoa islatiri^, oho Bara la rovina ine-
Titubile dello ilhaiiEe italiane. 

Quftdo poi Tejunno 1 giorni d#I-
Vimhnrkuo, qnindo il MlftnQioino-
Etrerà le fiUo profonde aor^polaturo» 

quando bitcg era rWcIgarsi ai con- m'>̂ Uo U Oorerso 3franeesd non faccia 
.trlbufìntL 0 t«nip(B'ai^^dÌnilOTlà|^ld 'KSa ntxova < fTirta »Ì 

Oh eìt Hi nn btl aflpeltar« qóalolie 
eosa su qm^to proposito ì&Iii/crma 
daìOUldiéf, ^àvifatolbiiflolatore, che, 
'saaonda l'opinion'ff'genèràK manca eli 

l'ognl ocmpfetenza perdiuateredi qao-

molesti carichi, allora il pnbbllaosm' 
prà QW ringraziare. , , 

S o p r a r<iKÌonB rfanoosB, 
Espostn, cerna la vediamo daie^Qr-

nall più 0 meno affltiosi di Rome, ^^j ^g^^^ 
la vertenza della ferroTia Turni Oc-1 '' _ ' ^ 
kt}a, è tina vera SOFnff:;.Ionfl ihaVa VertoiiK» sr««o-«aT«ia ., 
Sjoiolà franeeitì intende eòmmettfro i Corron^ TOOI contradditorie. Buirat-
ad ogni conto contro la Ditta italiana 1 titndina dtlia Tarohia Ver«o le àetìl-
Hub.h'nd. molgrsdo la decioione, ,fa- sioni della Conferenza di Berlino., 
vorevolo k qttest* ultima, del trl^^ | L* questione avrebbe anxl fatto na 
nall di Londra. ^ ; passo indiolr.', lon zembrando più 

Scrive a questo proposltor la Jii' hf»"^» *^« fla già ztata prewstata la 
fcr^ii(tf 7 r I nota oclUttlva delle ptteuto ai go-

«Abbiamo,da Tonlet chel&Soeietà verni di Ooalant'nopoH 0 di Atene 
franeese aTeva cbieafo, come avevamo 
annand^t^, di, eaiara'm(8!a In pcB 
B9IS0 della frrovia, ad onta della Ben- a qtìéltó'dìiolaioii*', a d'altra partasi 
tansadei^^rlbuntìi ÌngI?Bl. ,•: nota notermèntp vlvlaà-'mo fn Grecia 
; «LHSooi&tà tunisina non avendo [ Ipcrplgliarerermata mano dò c h e ! 
pelò acc^in-entito alla oqtijsgnr, la , Torchi non intendono cedere di buona 
Soaletà francese donaardò uà or.tlne j voglia. "-' ' " ' ' ^ 
affiiohÒs'impedJs^aalla Soolelà-tu-j: ' ^ l/amitiffttlra r - -• ' 
ntfllna di f^r contratto colla Sooieià > t a gBiide i:ótl^a ina à i e tenuta 
]Kubattìnoo qualsiasi altra Society, ^ i Francia nella «Itlms .tenifquàt^ 
aensa darne previo avviso oltre^glornl • ti'ore, Bopfarmata dal dl/paocl tHintl 
éll^ medomfl. La domanda fu^fiitta f ̂ fiif tardi; è quella dflvóìo del S'tfato 
mì'AUft Qri*tfl.(1i trlButir.l» in I, ndrk. k.Wtl*.«»«il«H. > i * =-*Si, ?."!M9 i : •' 

Pare In ogni modo che Ja TowhJa 
iaen voglia Wanómanienta acconolaréi 

Hiaei W*'6rttÀl è linpoftiiblle atfè- Se 8Ì eccettna il caldo, la 
î ar#.fì carro dema»og'co,e impedire pólvere, laisoi», il mio viaggiò 
1 preriiiilo della Rpabbllca; * J • /,-.- * , , , ^* 

11 vat!o!nio di Tliiei^«ta per avv*-:favoli*», qaaiitO; lo potave flssa-
raral. '%:>.-. i*e in questa stagione in carrozira. 

';,:^Ì? creda che il iM^a^ ai 
aprirà all'esercizio del pabblico 
80ÌO fra dieci o dodici giorni : 
Intanto pe^ noi qui p'̂ imi venu­
ti Bon 8Ì ebbe cHe il vantaggio 
di vederlo. 

Ktfl venire in carrozza (6s-

ii*jmii.»jazxitt3f^iffMWirìBvsgvf-^;t^mi^iCt'3,&-i^jm^ 

tBW3isr'^K*^ì^:!L^:.!r^ ̂ -'w w^^'Sìtim^sam'n^mi&B^S^^ts^'^eisissaìASii'-t^ -

ì - ^ ì-

DA RECOAIIO 
; . '.^ È Luglio 1880. 

. . r _ - I • > ] • 

La «tsg'one della acqne haoo-
iinindato il eoo cofBO, tìeiiza che 
i Tore sfori già venuti perjap-
profittare dì questo refrigerio 
per la loro «alute, abbìaico irò-; 
vato il comodo del Tràmwdyy^ì 

- u j ^ - : 

rendochà ai percorre "là stessa 
Btraqe)» «tfcb-'àmo trovato il COBTJ 

Toglìp, che partiva da Vicenza 
«foglMrgegneri e'f ergono addette 

iBdll'amnletla. 
\ il\ Senato reiplnee lì progetto mini 
aterl^le dev'amnistia plfosWa, ed am-

all'Alta Ocrtsdi gluatizta io L' udrà, 
D:vIslflso delia Oancflllsrla; e nella 
89duta del S4 scerbo venne acoordiits. 

'«Le aòae stannobra» quts^o j'untc: W'se un emecdaménio aul tenore di 
la Sooietà frsnceae ha portato la eaa qiìellò di éartìtP.'gHà WèpÌÌ5*to daiìa 
offerta a lire st̂  110,000, eia Società Camera.|p6?l'eaBluslone d8ll'a'm%1Ìtìà 
Riibatlino faa q:indi p-r.ata la lua a dogli ajMaaBlnte deg|^^oendIarÌÌi 
lire et. IIO.ECO II giudice, accordando 'Qaesfo voto prodnrrà oertameute 
la domanda, dfsso ihe, ormai qutsìo dsll'agitaalonoin Francia ; e li Gam-
lil iglò di ventai a V «eilorlo'àlPe stremo batta non niAEcheràdi prevaleraane, 
e oiie (gli non potea credete che il^ branche^I progetto devo tornare dl-

cui iBÌ anannzia da tanto tempo all' opera. ' Esso ncn arriva 
l'attivazione, ma che Angra; è , che fino a tre quarti 4'ora da 
come 1* araba fenice, ' 1 Valdagno j ma ci n^anca pow 

Iméginatevi, B>, flópo là la - j od J)ep 'il resto, e nel ri-
flÌBga dì un mezzp di tràeport'?,. t o n o spero che iq puî é potrò 
più Boiieoìfo tì p ù comodo, co- appro/fìttarne. 
m& iì^^rdmwày^ deV' èss^^itt Recoare è . ancora Spopolato 
sembrato lungo il tragittòi''^'" '• di^fbrestiepi: non arrivano fop-
] *!)ainnto A Taverneìle, inni'i^,; W^.. cenfìDaio in ;tStti';;:^pra 
:o poco p;Ti dopo, la miapartenTJ 'e Hgira s'incohfrano «empra ìê  

fitesBe faccje a tutte le ore. Fé-
rò se^ìa bella stpgiohè continua, 
pome ai 'apéra, ncn c'è tempo' 
da perdere^; e, non. andranno 
molti giorni cbe vedremo pio­
vere tQT( stieri e iourisies da o-

( \ : 

^ 1 - -

-t^ X 1 - r - .~ Tff?' 

del Giornale di Pad&va ^ 

g everrò ifalfjbo, e anello di Pianola 
filez^o dVnter£«£&U l^p^no «I p sBfsgo 
dqlla «trtdR ferrata ì^r 'ypii-

gìoro è era quella della Scolali Ra^ 
bsitlco, U Scoìetà tunisina duvrabbd 
precedere alla ooneegcs. 

«E^ata a vfdarÉÌ BÌ»Ì1 g^n. Oialdiut 
aspra fare In mcdo che U Sooietà, o 

nanzi,alla Camera. ; 
t a Ripubt{(^u& Francàise tiene ^ià 

una nota da dittatore : l'àniìilstia, ótùé 
l'organo di Oambatta^ 8«Ĵ À piena e 
kcondisionatf^ malgrado il voto del 
Sanato. 

Alopnirarlo 1 giornali più tetnpe-
pcratl Wrtflnò la Oamera td iccet 
tare il prt getto odll'iemenda senato-

^ 1 

^^ X-LIU 

za da Padova, ho dovuto (rat-
tenermi te r più dì £àa or6''iH' 
quei p»etetto aspettando jl ts©? 
no di Milano, (ohe per soprfia-»; 
Siilo era in ritardo), giacché la 
partenza dall' omnihaa por KT-
boaro è dopo rarr iyo del con-
vcglio da Milano. ; ' ; „ r 

Arrivati a Valdagno, ecco u-
na fermata di nn'altra ora per 
riufi-eficare gli animali, e Ip 
bestie,(ì)f qcìndi ai arriva in 
Resoaro alle sai del dopo-
jpranèi'o:' ^ 

r 

favori fra gli abiiatìiti'é f foró-
jpsrohè s e i pr^ine^tro-

vanò nn lucro, i ^eopndiihannd> 
il vantaggio molto più p^ezìozo 
dalla saluto nell' usò di; questa 
acque corroboranti, nell' aspira­
zione di queste arie balsamiche. 
, il clima è sempre lui, sempre 
'dólìzioso: la prospetlivpfl viali, 
le cmbfe, il verde, il fresco, 
massime nelle era del matiino, 
sono sempre quelli di Rsooaro, 
iàpagabìm '•' '' / ; 

Di passaggio per andare al 
I campo trov?isi qui una delle 

Compagnie Alpine; ed ora che 
sto scrivendo gli squilli dì tromba ' 
mi annunziano l'arrivo dì un 'altra: 
Gompàgnia," di- questi giovani 
soldati, dalle gambe ̂  robuste, 
dalla spalla ben quadrate, dalla 
penna irta sul oappallo, ohe para 
l'emblema del moto alpinista 
< ewmhior^ 

Per qtì'èsta vòlta non ho altro 
a dirvi. Non mancherò di tener-
vi a giorno delle novità, e di 
nitìttervi a parte anche degli 
aneddoti se ve ne saranno, ' ! 

gai pari;3 per rendere oosianohe 
più grato questo caro soggiorno. 

. intanto i buoni Recoareii non 
laeciafio dì abbellirlo, di restiu-
rare, di fabbricare il più che 
possono, nelip scopo dì ricevere 
degnameateÀ visitatori. 

Dopo tatto è uno .'cambio di 

. « « ^ 

LUGITAZIONE, RADICALE 
r ^ . 

* - - • 

- 1 t: 

(Dilla Persev(tanto). 
, L9 riumcpi intese a spingere é ad 
agitare conia chj aia i'opinione del 
paese In:f&ìvore di una subita riforma 
oléiK hle ti succedono ipea^e In questi 
grorhi, e fanno sempre' p;ù mBUifesto 
Ìl|.j||ii?iero cbe gu!ii« ì radicali a pro-
movcFla. 

P+r^-^ VII-
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una sorgente 
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ROMANZO 
ni 

GUSTAVO DROZ 
I 
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È il criatianesimo, che lungamente 
soffocato dal cattòlicismo triico e vìo-

^ ' r i 

Mento del medioevo ppniposo ed ari­
stocratico dei yeiioÙ appresso, esce dal 
fiilènzióe dairoblìò per dispiegare lo; 
Buo ali» con cui avvilupperà il mondo 
intorol È l'opera del Cristo che fi| 
continua e'91 compie. Ip non parlerof 
co8i al primo venuto, ma questù è II 
mio pensiero. Cnò i privilegi ai smi­
nuzzino ed' osiWò guardarsi senza ter­
rore, che alia prepotenza î̂ d alla Bch|ft-
vitù succeda il liberò sVòlgimontò delle 
umané^ fUcoltà;' b in verità, io no rió-
grazierò il cielo. Già troppo ̂ a '̂Iungp 
la ricHfiei^zà'oiiii •nascita hanno ot­
tenuto'ognii'cos'èri''Largo al lavoro'éd 
air inteliigenza I In ' due parole, ec­
covi il progresso''moderno, ò Voglio 
tfisere impiccato, |3e nari è*(|uèst'a la 
vera èsèènÌEW dèi òriailanesimó ! ' 

^Tiittoteiò éTièvo'ì-dite;'sÌgnoro; 
È beilo, veramente bello, ossei-vòl'a-
• ' ' " ^ ^ ^ - ' :ii occhi; 

ri 

ffc^te^^ifW Scintilli 

"^ A- c ^ g %ctìrJto .clie le pereone 
.capaci sono inttjUìgtìufci tanto da es­

sere oneste. Esse rifarebbero il codice 
mealio che non avariò dalla loro. 

Cosi favellando, erano giunti io vi* 
sta del presbiteroi di cui §ì scorgo-
vano alla svolta della strada lo verdi 
persiane e il tetto rosso, 

-" Mio caro signor curato, chiese 
Claudio, sarebbe indiscreziono la mia 
ae volessi visitare là vostra chiesa? 

— Niente affatto, la casa del buon 
Dìo è aperta a tutti. 

<— Sono già due domeniche dì se-
gùlto che con mio gran rincresci­
ménto mi tocca perdere la mossa, 
perciò io noil conosco della vostra 
ibasillca se non T esterno che è un 
po'semplice. 
^ ^ I L ' interno non è certo più Sun-
tuoso; ma il Signore se ne accon-
ienta. Del resto ne giudicherete cogli 

òcchi vostri. T - . \'. 
': Attraversarono la piazza dirìgen­
dosi all'atrio- -
[ ~ Vi sarebbe tanto facile, diceva 
Claudio, ottonerò dei fondi per risto­
rare questo-monuttiento. Vi si aiuterà 
di gran cuore, signor curato; tutta­
via, soggiunse sorridendo, so volete 
che si faccia qualche co;^^ vî t̂òc*-
cherà darvi attorno nn pochino, fare 
una petizione, farla sottoscrivere,-
combinare, una lotteria, inTontare 
qualche cosa* Cosi fanno tutti i cu-^ 
rati in cii'costanze simili. ^̂  
] -f^ Non sono dì mio guato siffatte 
operazioni. Gli altri hanno aenzadubbìo 
delle eccelientiragioni per agiro come 
fanno, ma.;*, 
; ^ Il conto si intìttorebbe in quattro, 

, il signor Laiireau farebbe anche lui 
grandi sforzi. Cro:lefce a me, approflt-? 
iìate dell' occasione, • 
I L'abate Roche giiò la chiave noUa 

toppa, e spinse la portiera tarlat^i : 
<A Datevi la pena d* entrare, » disse 
abbassando la voce. 

r. 

Claudio inforcò sul naso rócchia-
letto, e si^uardò attorno, SenJia dub-

r 

bio l'aspetto un po'desolato di quella 
povera chiesa, le cui travi del sollitto 
apparivano tutte nere, coperte di tele 
di ragni, ingombi'e da nijì di rondini, 
non gì'inspirava un rispetto molto 
protendo, poiché continuò a parlar 
forte, ; . , _ . 

— Vói non siete puntò riccj, signor 
curata, punto ricco, 'Junto ricco I 

ìS guardava in aitò, in basso^jcome 
se facesse un perizia. Egli dava dei 
coìpettì sui vecchi banclil sonori, 6 , qui per parlare di queste cose^ - ^ 
sulla fonte battesimale. ' '--' ' ' - " " ̂  '" ^ 

Non avreste per caso derte maio*, rocohianl mi renderete proprio folice; XV, > 1 

delreeto, se ilpeso della riconoscen­
za..,; Ebbene, sentite, facciamo un 
cambio ' regalo per̂  regalo- - E, rì-

lìche, del vecchi piatti? Sono la mia 
màftnÌa,tio sapetel ' 

I Xiisale^dP^^ nayata egli passò di­
nanzi all'aitar maggiore, fece Uft pie-

• colò sAiuto, e si dio a frugarvi dentro, giunse: Datemi quei rottami di sta-
j — Sono singolari'le vostre km pòi- ^ tuetta che ho lasciato là sul banco, 

line, 0 i vostri candelieri sono orri- j : .-̂  Capisco, signore,, tutta la deli-' 
bili!, Np9^cì,S.yeta per caso dei mer­
letti, dei vecchi pezzi dì n|érletti? 

— Che cosi fiOho i mèriètti? 
; — È troppoUtìùgo^*f^féè'arvélòr'A-i 
vate dolio icortine, delle tovaglie da 
altare?;.. Il vòstro "camicie dtìUe do? 
meniphe, di che ŝtuffa. è?< v' \ \ ; ; :^. a 

la questo mezzo il capitalista Lar-
reau si agitava : egli era sempre fugr 

dendo^con una gran'^bonarletà, sog- ^ ^i ca-sa, affaccendato col suo cappello , 
grigìq e col suo ampio panciotto bian­
co, che si vedevano in distanza. Egli 
percorreva a piedi la montagna,^en­
trando senza cerimonie in tutte le 
capanne, carezzando i fanciulli, sor­
ridendo alle donne, battendo fami- . 
gliarmente sulla spalla agli uomini, 
affascinati propriamente dalla sua de-
corazlone, dal suo fare sciolto, e dalla 
fama delW sua ricchezza. 

Il siguor Larreau del reato aveva 
tutto^ quanto'abbisogna per piaiiere: 
era grosso, largo, fresco, e-il̂ ŜSuo pri­
mo aspetto era quello di un padre 
che venga a consolare i figliuòli. Agli 
occhi dei contadini egli rajppresentàva 
coUsuQ .volume b col suo fare, il vero 

catezxa della vostra proposta, e, quan­
tunque iovnon .possa disporro dì ciò 
che appartiene alla chiesa,.., 

~ Oh,! mille perJonU signor cu­
rato, io non T^lchieggt^lnesti fram­
menti ii^formi, se non col disegno di,.„ 

*• Prendeteli dunque s^ possono es-
— Forse sarebbe meglio ^uscire.di;; sere graditi. Questi rottami non hanno 

alcun valore, gli abbiaDjQ buttati via 
venti volte, e nop capisco come fac» 
éianp ad essere ^pcQrfl̂ .qùsv 
I — Accetto e li prendo-i.,:Ah! ahi 
Ci è.Tphi ride di me, ma io non mi 

| ! --T Avete ragion^, 4^^^ -̂̂ ŝ ^̂  
• Passando dinanzi ad un angolo duto tutto. ^^' '''"['' ' ,V,\ 
scuro, vicino al qoqfessioaale, dove . ^ 'Pb i con un'"es|ire33ioW di fran-,, 
8i mettevano rottami-di ogni sorta, chezza e di cordiaiità:^^^^'^'^^''^ '" 
veccljì candelieri^ secchie, scale, cor- j ^ 'S ignor curato, mi' permóttete correggo per ciò, adoro sempre le signore di Manteigney, a d&Bno del 
dami,' Claudio s'arrestò di botto,'̂  e,̂  voi di fare uri^regalutièio àila vbsrra ' anticayllo io. • genero le cui maniere sdegnose, il 
alzandosi sulla punta ilei piedi, trasse ' chii3sa? Un ba$sorilieyò,^pèr'tìàfetììlpio, ' ''"^' ^t.^,.i^ „,:.„ ,i ^ . ' . . . . . . _ '. 
^ fiè un frammento dì legno scolpito, j che renderebbe nièiiò'inarata >la iiu--

dità:(^di -queste paretiT^lff'ndiì 'vedo 
percliù la casa dpj) Sigppyo flflOfidehbaS 
esserti adornata e aggradevolejagli 

due buoni metri. 
I , -

ricoperto dì un smesso strato di unty^e 
9 di polvere. Sì cavò il guanto, ̂ oiCflò, 
asciugò, raschiò 'tìoir unghia, e'mise 
allo BGopòrto ìin cantuccio, cheijos-? 
servò 

OUosto framrnouto rappresentava_ educazione morale; ApBÙiito,uon t^r-^,-
bene o male unâ  gimba nuda^ mozzo - derò a ritornato a Parigi: yj^.man- ^ 
liascosta da• Una stòffa- ondeggiante, derò^dìlà illcune di quelle'pi^'So^l-^ ^ j ^--Vqlpte dunque assolutamente?... 
II,.cont^ §aU: sopra uno egab l̂Iò^^e^^Mure che i Pan^idì 'esaguiscohtf con* \ r- Perchè ^^vrjei priya f̂l?^ dì un 
3!*accoIse quattro 0 cinque pegzi asp !̂̂  tatita maestria;^NieMe''^0saMtiy né piacere)? A rivederci, mio caro pu-
solutaraeate informi sotto, la prodi- de^'eribìii; sono una-coaa bella, che rat» ,̂.̂  . '^ 
giosa sudiceria che lì copriva. Cóme^^^non dà pùnto-iìèià.vUa^còltiò di^piu- ^ ! 4,̂  A|rji;v̂ Qdtìr̂ ^ îgflprtì.-
ebbe esaminati questi frammenti, che iiìnq, larmaitiaiv della, donienioa/e ce i ̂ -r-'Non bisogna niai uffreltavci a 
sembravaupf completarsi; ^vicenda: s ' è d'aran^O||Yi \ ' i i-. {A n . i Ŝ W *̂̂ K.M geute, (PQnsVi'abate Eo^ 

(Sih| qwiindp ,fn solo. Jl^ccppef esem­
pio un uomo, sul, conto doì quale io 

' Cpsì dicendo mise duo o tre pezzi ^ petto stretto, le spalle basse e le gam^ 
in,,^a^ca, avviluppò gli altri nella ' ÌJQ arcate ispiravano poeà.simpfttia.. 
pezzuola .e si diresse vorao la, porta, i — Ebbene, Rmicì miei, diceva il 
^ "n. A,lri ipi dimenticavo di prendere capitalista entrando senza bussar^ al̂  

^PeuhU^ di^se, «^|(ìl\iiaflient^ ^ ^̂  ; ^ Voi siete b?P cprtes^,.^igiipfe 
vostrBt bhlssa'non e rt'cca/mio caro t i r i 

I 
signor curato,* 
I —- £ adattata por noi. 

^jpisura. li miglior posto per col- l'uscio: siete contenti ? Vi mancp̂  
occhi, e d' fiUra,^p(i^i;,tQ |lo; sp0tta<;plo locare una scultura sarebbe questo, ;. qualche posa? È vo t̂rO; quel fancinl-,;. 
dì cose artistiche è iin.ipriiicipiy dì in^ ff̂ qcla.]£̂ |: pulpito, tra le due co- lo?.Come è bello IsB^angìato della -
r a^,,^_t.u. " ?,i„' .__j...i _ ̂ -^ lon^e none vero? Noi vi abbiamo carne, bevete del vino? 

) ÌT^ jEhl mio buon sièt^r^^, ,rioa\ 
sempre^., . . . ^ 

f : — Avete torto, Io""voglio.che man-' 
gìate della carne e che béviate del ' 
ì̂ iuo ,;tut£i i giorni, cijpite, bisogna 
che sia così, - È siccome i moritaaari' 

^sorridevano ; - Venite a lavorare nella 
•yalle, aogèî î̂ ei guadagnoretò' due 
i^ancbi al giorno,-^e vi troveroie gli 
iltensili'necessari,... Se volete un ac­
conto sulla vostra primii ^ottimana, 

I 

I 

ri ringrazio ma non £ip veramente so 
dibho..,. 
i — Accettate a nome dei vostri par-

i ò non aveva pensato nulla di buono! ^^^ ^vete che a parlare. 
" — ! • re Conirn-ttnJ 

^ " i 
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t'onor. Cavailouì In «na lettera fndi-
TÌJZ'.t» alla fìiform •*- !a quale aveta 
detto chi le preposta che la legfge «-
leitorale sì avfiasa a discutere, prima 
che Io Bcorclo della prenenlo leaslono, 
si cWude88^ era iniènùa e furilo pra-
tica - rivela codesto pensiero, e io pre-
aenta Setto un «spetto rfieraviglioia. 
mente measttf-iico. PÌTÒ^ ad onore del 
vsro, bstigua ricDnosafìie <hi se lo 
acopo cbc i redicali hacno voluto ora-
«gti^re è Tlprovfl̂ ète, «3«f hanno rà* 
gicne òi afitrmaro che i'henne rag-
gmuio. 

Ciò t ha i radfcali vi g*Ìoao non è una 
i-!fo:ms, è uno strumento 3tlo a prò-
durre uno l'convoIgìmRrilo nonp:c3&lo 

- nÉÌi'aitutilB ordine di otse. Le discui-
sioni icno inutili, tìiae l'on. avalloiti; 
quello cIìò importa è meliapeU Camera 
traJ*«9do e ìi auro; quelltrèhe im­
porla è ìiflpfgBarela tua parol»» il «î o 
onore, con e egli dice. Non manterrà 

fatta, mciaa inilcme COE) Infalicamenia 
e confdnmefite, non ha per le itésaa' 
oÌeht« ohe la raocomandi alle tfmpatle 
di alcuno; e le molte mende e i groisi 
guai ch^ pa6 saseitare, e eh) mano 
mano si (iranco sen^pre più manifaitl, 
daranno nuovi argomenti â  coloro che 
ne vogliono uno chi ti meni fìlla costi-
mmé. 

• ^ 

la prcmtssa? Ebbene saranno té hti-
tuxionì^ sofg'uDge i'cn. Cavallotti, che 
pcghermno le speso, poi he ai postutto 
una rUorma la Csmera può amman-
OirU, e se non'io facesse, sarebbe per­
chè non Vcvrebio voluto. 

La conclusióne dì tutto questo dì-
scorio, è the i. radicali, che stappo 
ntlla CtmeV», non hinno giocato mala 
ìi iore gocò: 0 la riforsaa si.^vcts, e 
sono riuacUÌ; 0 non sì vota,: e non 
Boao riuaciti meno. Nel pria-o ctao si 
trovano bello e appareccbìato uno glru-
rcento' per scalzare le 'istituzioni ; nel 
secondo caso sperano cbelle iatittiaìoni 
n'usciranno screditate davanti alla pn-
blica opinione; 

Certo è .chi codesto strumento non 
è foggiato secondo il disegno voluto 
diesai. Però è necessario che al dì 
fuòri della CEmara si igiti il paeae; 
sicohè la Camera sappia che, se ì ra­
dicali che sono in ossa hanno per mis­
sione di strapparle una riforma qua­
lunque, i radicali fuori della Camera 
hanno per missione di far dire al paese 
che non si è .pnnio sodisfatti della ri­
forma cha questa sta per volare. Que­
sto è lo scopò che hanno le radunanre 
radicali che-si sono teoute in questi 
gicrni in Milano, in Piacenza, in Man­
tova in BrescìB, ecc., ed è pur quello ^ 
delle altre che si terranno di seguito 
in altre città. 

Sì può osservare che questa riunioni 
acquistano vìa via un carattere rivolu-
aìonario ogocr più spiccato ; e che, 
qaanto più codesto carattere è eviden­
te, indiscutibile, isnto più il Governo 
si fa piccino davanti ad esso. A Milano 
ed a Piacenza le instUuiionl si inaul-
tano: a Genova si dico cha la rUormj 
non è che un meizj par arrivare alla 
Costituente, e con questa alla Rspub. 
blios ; che cosa fanno i rappresentanti 
dell'Autorità? Accennano a quello che 
dovrebbero fare, ma non lo tanno; 
sottolineano le frasi, per cesi dire, che 
dovrebbaro importo l'obbligo stretto, 
inevitabile di troticare la parola in 
bócca a'mitingai, ma invece son questi 
che chiudono la bocca ai primi, e li 
persuadono che hanno torto di adom­
brarsi. Giacché, infine, non 6 farse 
vtro che i minisui stessi sono convinti 
che u'ge la riforma, poiché hmno ac-
oonacntito di buona voglia a che si 
faccia a scadenza fissa ? 

Noi siamo, adunqu*, entrati in un 
periodo acuto, dal quale non si vede 
quil fàrmaco ci ai appresta per gus-
riro ; giacché da un Iato il Miaistero 
ha"dovuto patteggiare col diavolo pur 
vivere, e dall'altro il paese,' che certo 
vorrebbe che gii si togliessero da dosao 
altri guai prima di pensare ad una ri­
forma elettorale, sa ne «ta a guirdare, 
tra la meravigli» e l'indiCferen«a: nò 
para eh) inclini ad abbandonare code 

Sài meeting di Genova lorivono alla 
Naxiche: 

La presidonzat composta dì oinqaa o 
so! indivilul, promotori, organiKtatori 
del meeting, di cui firmarono ì proclami 
d'invito, pregava il sgoor Caniio a 
parlare. Egli però saltò su a dichiarare 
c*e non intendeva dìremaparola.pìrchè 
il mteiing era opera di quei projressisii 
8,'feditati, dispréEZat', sotto o dietro ai 
quali celasi il mlnistere di cui essi sono 
nient'aUro che gli agami; ohe qtlntSi 
non ne ammette nò 1 concetti, nò le 
idee, né gli àttì, coi quali non vtio! 

Tolti l p!enìpo'«G«l8rI e aséntfrono 
alla domanda del Marocco che ia Con-
venifone sta attivata seo» indugio, su­
bito dopo la ratifica delta Potesse, a 
motivo delie percetioni <!ielis ìm^osis 
e ^ètla iUnaitone degli fotìchi tu Iditr 
del Sultano che rieotrÊ no piii'M'Doeco 
fitopo es-eî i,. falli uMursliitsara in Eu 
POpB. 

BELGIO,'*. — Si had» Brasielles; 
I comitati di tutte le Socleià caltol** 

tha tei B;'IgIo tennero una radunanif, 
nella quale sUaccordar̂ ono di sliien-
î iare coi f:r^i'?dellf, SociVà un pcr-
mancnto delegiio bìtgt presrt) ìl Va­
licano. 

AUST a IA-UNGHERIA, 3 — S! ha da 
Vienna:; .% 

• Oli organi officiosi, tanto da Vienna 
che della provicela, rilevano come il 
bsr.Calice, ch'è mfllto beo* hr^rmelo 
delle cose orientali, s'a sUto nrminatò 
ambasciatore auliro-ungarico a Coitan-
t̂ nopoli proprio adesso, perchè si è alla 

i d, 

avere nulla di comune... Fu insomma vigilia di avvenimenti decisivi. 
una paternale, una requisitoria, un atto 
d'accusa i» moAU e\ formis, ĉ e pro­
vocò un urfgano d'applausi. Ebbene ! 
sapete chi furono i primi a battio fu­
riosamente le mani, a urlare: Brdt>oì 
Evviva CmiiOt a plaudlre insomma con 
euiusiasmoi Furono coloro stesii sui 
qiali II focoso, m» franco e leste ge­
nero dì Garibaldi scagliava quel po' po' 
d'invtlttval 0 se non è firsa questa, 
trovatemene un'altra, ed io pagherò 
dieci lire un biglietto d'jnjEMSio per 
aadsrla a godere. ' ' ' ' ; 

E basti At\ meeting, cbi volendo sa­
perne di più, potrete riprodurne dai 
f:igli di Genova i particolari. A me pre­
meva dirne appana quel poco che ne 
spiegasse la provenienza, a per iggiun-
gere che da anni ed anni, dal 48 al & 9 
in poi, non s'era mai più sentito, in 
pubblica adunanza, al cospetto di dele­
gati e guarJio, e car«binierj, con frasi 
ptù veementi, più sfacciate, aisillre e 
vilipendere le Istilusìoni, il Re, il Par­
lamento, lutto ciò, in una parola, cbO; 
l'Italia ha di più rlspaltabilò; o però/ 
giammai, forse neppure negli anni ac­
cennali, vi fa chi osasse proclamar con 
più chiara e audace franchfzaa il votò: 
di dislruapne del regime voluto dai 
pkb:scitì e rsfJermaz'oae del Governo 
repubblicano. ' ' \ '• ' 

Sia dunque gloria ed òttore' a Cal-
rolì e Depretìsl M r̂cè loro sìjè risolto 
un problema di libertà ohe in nessun 
altro paese, da nessun altro Governo ai 
era neppur mai affrontato. 

K0TI21E 
HÓ5U, 2 — li Re diede ìl Gran Cor­

done della Corona d'Italia'al sig.Dev-
vsstenbsrg, mìoislro d'Olanda a Roma, 

FIÎ ÉNZE, 4. — Contrariamente iella 
voce corsa, e a noi stessi telegrafata 
da Roma, siamo lieti d̂  poter assicu­
rare che l'onor. comm. Corte non sarà 
trasfetìlo a Palermo, ma rimarrà invece 
a cap:> della prefettura di Fire&ze. 

(Gaxg. à'italia) 

, Sacobra Rccmato che la Turchia r?-
spingerà U deliberazioni della Gonfe-
renta e rifiuterà rft cadere J'nina ed 
altri terjrltorUslIjiG-ecìi!, cercPìido con 
pretesti dì dlmcstraro la impossibiliià 
di tali cessioni e dì giuslifloare la pro­
pria Itrpotcnxì. 

RUSSIA, l. — Il Timet la da Plelro-
borgo: ' ' ^ .• ; " iAé^^: 

L'imperatrre visiterà, prima cb?p!ir-
tsno par i! Pfcìficf», ta crbc'era enropea 
e i oUrpars Pias'm e StriM, l quali 
tpovanai ancora a'Crorstaflt. 

- -JI QoJf?»,as»'cnra eh*'Il conte Mi' 
loBline ministro della guerra, hi chie­
sto Ì0,.ì09 rubli per comprare degli 
eliografi da adoperarsi netta spediziche 
contro ì Torcomani T;kk 9. , 

; - 2 . ^ A ,P<etrobargo non glnnsa 
alcuna noliEta eh ) confarmi qoelU dei 
giornali inglesi relativa a comballimenlì 
fra la truppa rmì^ e le ehinesì, «che 
queste abbiano ocoupsto Goufigi e q wlla 
abbiano ('q-uo sgombrare Ozch Tali 
notUie sono pertanto rltenote senza fon-
d ani etìie,, tanto pù che sono inverqsi-
mtii neli'atmale st-to di cose. •' 

GRECIA; 4. — (JogU francesi b mno 
da Atencf,;.. , ^ {: ,,-,.- ' A.^ 

lì ministro della guerra ha ordinalo 
di formare tra altri campi a Tebe, Cbl-
chide e Lessenos/I volontari continasno 
ad arrivare da lutto le provìncia. L' en­
tusiasmo è indescrivibilfl. ^ .^ 

— La Tocè aprala ripetutamenla dai 
giornali g5Tm»n!ci cha si a^paUsa? a 
Coifù un gran rmooro di volontari ita» 
Uani è assolqlamaQtQ falsa. 

— Sc;-iv.ono da Atene il i. luglio che 
l'esercitfgreco si concentri nell'isola 
dì E'iber per esaguirautió sbarco iu'le 
riva delia Tessaglia. 

Ne'Ie fiomjnali sìbbero poi mag­
giori voti i jiegaenti caadidati 
della lista dell' Unione Cattolica 

CHIERÈATI. . . Voti 377 
CANELLA . . . » 370 
DA PONTE . . . - 341 
PONDI OROLOGIO - 334 

Com3 sì vede, l'esito d e v o t o 
è un completo e segaalaW su3^ 
cesso della iiflt& dell'Aesooiazio-
ne Costitazicnale, da noi accet-
ta^^M* P̂ ù aaoorii ò UQO apioa-
d i ^ trionfa: della dÌBcìpIinate^za 
e dell'abnegazione dogli elettori. 

Messi nel bìvio di proourare, 
o o a u é è fdf'essio, ìl succasào di 
una o ' | ià fra le candi:iatare del­
l' Unióne, o dì portara i loî o voti 
sa qualche nome, che, pur of­
frendo garanzia di pria i ipi i t 'm-
peratt, non raccoglieva tuUa la 
loro pe^enagione, gli eUttori aoa 
esitarono ad abbracciare qaeitó 
secondò partito, e hanno votalo 
con noi dal primo alrultinis, tatti 
iì nomi doU* Associazione Costi-
tuziònaU senzaL disanterir 

Qaesto spirito di disciplina, 
negli oleUon^^ds parie Ji^ar^le-
DDoderata, efibe pej?, effetto di e-
acludere ittstti i candidati del-
VUnionef senKa di che qnalouno 
di essi sarebbe uscito vittorioso 

, I 

dalle urne, 
li confì-oatò fra il numero 

dei voti ottenuti dàU'uIttaio no­
minato della Usta Costìtuzignal^, 
0 i maggiori voti rip^irtati da 
un candidato dell'Z7rtwne, metta 
in pìeaà evidenza quale'ìiarobbe 
stato, e quanto yioino, l'effetto 

"djiiOna condotti diversa nei no.-
stri amioi. ^ 
•''Qiaàió spirito di 

negli elettori di partejaicyi^a,va 
sommamente lodito, e sarà b^ne 
che 86 ne tenga loro conto, 

certamente lafitito, colle dae 
dogzìae dei loro adepti, «al ri* 
mXUio delta vota^slpad: lasciati 

sé, aoa riesQoao ohe a hnì 
osservare per V tndi^endenjra da 
quei rìgàardì di reoìproijììli, che 
ditóatano in uà» votazione tarato 
pift imperiosi per ohi [dave al^ 
i'altèhi bóndiscè&deas^ì, da molt 
giudicata soverchia, Ìl no a ve­
dere lasciati sul lastrico i pro­
pri amioi. 

Questo ci sembra V inventa­
rio esatto dalle elezioai di ieri, 

watìft:'!nflifsma»ep3»ffi6«i 

CEOIAOl 
. • S NOTXIIE VAmS 

PaOcva^ 5 lugltó 
Elezioni ammluistratlre. 
Diamo il risultato dallo sera-

GENOVA 3 - Da «™««" «•"°- timo di ìari per le elezioni sup-
vese sta trattando col mmistcro per "'"'' ' 7 . . . . . i-
impiantare una nuova linea dì naviga- pletorie amministrative oomunah 
lione a vapore fra la Repubblica 'Argen­
tina e le Colonie italiane del Pacifloo. 

LIVORNO, 3. — è giunta a Livorno 
la squadra inglese, ad ancorerà qual­
che giorno diDan£i ai Cnvatieggieri. É 
composta di sei bastimenti; Ira questi 
molto è ammirato ir JAiinderer. • 

FRANCIA, 2. - Leggiamo nel foli-
mire in data del 2 corrente, che M. 
Czachi, nucalo del Papa a'Parigi ha 

sta sua poi'gione accasciata, se non il , avuto ieri l'altro un colloquio col si-
.. T., .: ...... ,.!„„. i.j.,...!. gnor de Frtyoinel. Rispondendo alle î iorno in cui la paura vinca l'merzia 

Ma la paura non è un buon compagno 
di viaggio. Noi abbiamo visto,, è vero, 
a Novara quale sia la schietta tendenza 
del paeae; qui i più hanno tirato i meno; 
ma i meno Urano i più, come dica U 
G'usti, 

Se i piU frflHjertfl fnerxio, 0 mn\id'; 
e i più in Italia ìràttiena appunto l'i­
nerzia. 

E prima di finire, sì noti che se una 
viThii0 amica non ci soccorre, la vota­
zione della riforma non metterà fine 
alla igitaiiooe; anzi la accrescere, giac­
ché, coma sì vede, i radicali dì fuori 
gridano a squarciagola che la riforma 
proposta e che i radicali dentro la Ca­
mera promovono a tult'uomo, non è 
qaolla the si voleva; per cui la rifor­
ma effettuata, non sarebbe che un pra 
testo a nuove igitpzioni per quella che 
dovrebbe surrogarla. E V agitazione così 
procurata SErebba tanto più facile ad 
ingroajare, in quanto che la riforma 

questioni dal nuniìo, il presidente del 
Consiglio ha dichiarato che II governo 
nop. si opporrebbe alla traslazione del-
i'cslia consacrata, rimasta chiusa nella 
cappella dei gesuiti, via Sòvres, a cha 
i gesuiti stranieri non sarebbero espul­
si, a meno che iàlé misura non sia ne-' 
cassarla e provocata dalla loro attitu­
dine. Il nunzio deve avere, oggi 0 do­
mani, UT nuovo abboccamento col mi­
nistro degli affari esteri. 

— 3. — Colt' intervento dell' arcive­
scovo dì Parigi, ìl governo allenué-
rebbt in una certa mìsara l'appiica-
aione dei decreti, dejle autorizz izioni 
personali sarebbero state aéeordate a 
diversi membri della Società di Gesù. 

SPAGNA, 2. -- il protocollo della Coĥ  
ferejza marocchina comprenda 18 ar­
ticoli. La firma fu rilardata sino a sa­
bato a motivo di 'ostacoli oppoiti dal 
ministro d'Ittlià sulla limltaztona delle 
protetioni irregolari lugU indigeni. 

e provineìàìi, dispbaendo pro-
gressìvameate il noaie degli e-
letti, se^oado il miggior uuaaero 
di voti d i essi riportati. 

Elezioni Comuaali 
Votanti 1019 

1. PÌE'mOPOL! PAO­
LO. . . . . ;Votì N. 886 

2. FHIZZERIN avv. FE­
DERICO. . '. , « ^ 850 

3. COLETTI prof. FER­
DINANDO. . . » » 641 

4: COLLE avvocato AT­
TILIO . . . . . . - 626 

S: DOLFlN-BÒLr>Ù co. ' : 
GIROLAMO . . - • 593 

ti. EMOTGAPODILISTA 
. conte ANTONIO. - • 577 

t MANZONI LUIGI fu 
GIUSEPPE . . . » 530 

8. COSMA avv. GIU-
. LIO - . . . . » » S18 
GUERZONI professor 

GIUSEPPE . . • • '503 
SO'tfr dott. LEAN­

DRO. . . . . » I. 493 
l i ! ROiMANIN JAGUR ; 

dott. MICHEL AN- . . . 
GELO . ;. i. .; » •, 483 

12. MAGGIONIavv.GIO-
• • VANNI, •, . . » » • 45S 

Eie? ioni Provinciali 
DOZZIavv. ANT4. 
NIO (rielezione). Voti N. 630 

9. 

io; 

anche perchè iioa ae abùsìao in 
futuro isodalizìì, che soao so­
liti a dare, colle loro proposte, 
rintcnazioae della campagna e-
letforale. 

• _ j 

Quanto agli avversarii, che 
dichiararono di astenersi, rico-
flosaeranao dall' eloquBUza delie 
cifre, ohe il partito liberale^mo-
derato è così pravaleate fra noi 
da poter coasaguire la vittoria, 
aelle elezioni amoataistratìve, 
coma nelle politiche, ooatando 
jBuUe sole sua forz^. 

Il risultato di ieri h i fatto 
perdere ai noitri avversarli I 'OJ-
casioae, forse ambita, dì potar 
dire cha i voti dei moderati 
haauo contribaito alla vittoria 
di qualche candidstto clericale. 

Naa possono dire nemmeao 
che i voti dei clericali abbiaao 
contribuito alla vittoria deimo-
derati,giac3hè sottraeado dai due 
caadidati di questi nltioti, ìl 
Pi&tropoH e il Frizzerin^ ch'eb­
bero maggiori voti, e ohe figu­
ravano anche nella lista dell' U-
nione, sottraendo i voti dal DA 
Ponte e del Doadi Orologio, cha 
rappresentaaó varamente la forza 
di^questa lista, i due candiiiati 
moderati sarabbaro egualmente 
riusciti. 

Quanto ai clerìoali, a giudi­
carli dal loro concorso di ieri 
alle urne, si vede che soaoaa-
oora quelli, ohe erano negli anni 
priacedenti, con piccolissime» au­
mento di voti : essi non hanno ob-
bedito, ia questa parte, al verbo 
dai libri sacri: non sono cioè 
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aé oresoiati, aò moItipUaati. 
Altri gruppi, che, parla loro 

esìgoità, aoa figurano più nella 
pleiade dei gruppi militanti, aon 
potevano iufiuire,com ? n?n hanno 

e dal contributo, 6he vi hanno 
dato i diversi partiti. 

Di questo inventario noi aoa 
possiamo esiere malcontenti ; ed 
ora iioa cV resta che di vedere 
i nuovi eletti alla prova. 

Elezioni in provincia. — 
Abbiamo ricevuto il seguente : 
Nostro dlspaccjfd p^rtfeolare 

tUtaieìla 4, ore 4 pom. 
Nelle elezioni Oomuaali d'oggi 

S riuscita pienissimamente la 
lista liberale-moderata* 

N^lia elazioai provinciali sono 
rieaaiti: D3mnnari coi 149 voti 
e Fantoni Carlo osa 105 por­
tati dalia fttsisft lista molarata. 

gUo - Iscritti N. 103 - Votauti n. 31. 
1. Sattin d>tt. AUtllo, voti 33, rÌo-

leatone. 
2. Paiqastto VtncenEO, voti 31, nuo­

va nomìtts. 
3. laasaritt Paolo, voti 30, rlelo-

slone. '̂  
4. Rtlaato Glaointo, voti 29, nuova 
' nomina. 

6. Tono aiacomo, voti 28, rìele-
atone. ' 

6. TaiBoni Glnaépi»», voti 23/nuova 
nomina.-

una [candldatnrt» a l Conei-
el loFroTlaciale. —Sappiamo ohe 
la maggioranza del Distretto di Oani-
posamptero voterà per la rleleiiu^e, 

^ a proprio Consigliere nel Oonslgllo 
ProTlnoiale, dèli'egregio avir. aio-
vanni cav. Tomasoni\ uomo beneme­
rito par onoro, alto ingsgno e soler­
zia non flomuni, a prò' del pieae, e 
si noto pel profondi studli, le oarl-
flhe egrègiamente sostonute, e Io pian-
dite pubblloasloai, da diapsnesrai dal 
tesserne la blogMfli. 

Sappiamo punlfehe «n putito la-
tsade contrapporgli l'avv. Dommico 
Cànteìe. pariona morltevollsslma di a-
Btlmazfone; ma non fornita Sisara-
mente del molti e laminosi titoli del 
suo competitore. Per il cfee non era* 
diamo possa essar dubbia la rielezio­
ne del Ti>raaionL 

ABBlisef. — Pr̂ a conte cav. Bidoìf!. 
P. ^, cav. Gilletti. D:f, avvocati Pog-
gisti, Dansti, Ê 'siSO 

. 0!i Uban. spaventiti, corsero td a*> 
prire, le t tere precipitarsi nella loro 
oasa dae^dìviilai, l'uno frmato cS 
coltello, S^tro tìt bastone. 

Parono parodili, fsrìi^ matraeaatlini 
mille ga!88 e ostretti si osasfgaare et 
malandrìM denaro e biancheria per uà 
valore sd|cricr0 «ile 600 i:re. 

Hamre^l (^^nlro^jocoedeva que­
sta bruuascm • ui£ scena durata 
8,i d'ora • un ur^e figuro, che stava 
fuori alia vedetta, andava dicendo: 

- Se no i voi dar la roba e i aoldl 
maizelj, mci:elt. 

Qjando finalmente parvero soddi­
sfi!!, dopo aver inlimata..aglL^^Odiaa 
di fOì muoversi, ccn terribili minac­
ce,! ire futf.ntt se n'andarono, earjl* 
esorto Bir uaa carrluòla là roba de 

Torrcsan Pierj 0 Farrarisjo FarJi-
nando sono accasali di graaeaxtona. 

Naicsao Costante quale agente prin­
cipale in detto reato. 

Conoolato Santa di ricsttazione sem­
plice V * 

Tjrreaan, Firrarasgo e Nilesio poi 
sono accusati i>i ccfmuie dì furto qui-
lifisato psr il tempo. 

Fa proprio nn ditaUimentacoIo quitto 
che oh!use -la sesaionedal 2 trimestre 
1880, e noi ci saremmo foitantati del 
hreìiiiimo cenno dato ifri sai roiul-
tato definì̂ vo - resultato confirtantii-
Simo - se non oì corressd i'obb'Jgo di 
far sapere diffusamente ai nostri let­
tori an<̂ b« iSò ch3 succede nello aule 
dalia giuitìaa, ; ' 

Negativo sulle prima, Tjrresan Pie-. 
tro - a me7.zo il dibattimento * confes­
sa che tella notte del 6 settembre 
1879, assieme a Ferraràsao Fardinando 
e Nilesso Costante, si recò al povero 
casolare dei coniugi Ui'ban di Hoacon, 
un casolare Isolalo, perduto nei campi 
per commettervi tìna depredizlone. 

Gli Drbsu sono dna vqcchi pieni dì 
acciacchi, Impotenti a reagire in nessun 
modo alla violenjia di gente brutale e 
risoluta, come q iella cha li aaialse 
nella notte ricordata. 

0;a, essi dormivano, qiando fa bus­
salo tlla loro porta. Si svegliarono, e 
intesero una voco chi li invitava ad 
afrire. 

Ci sono i Carabinieri che devono 
constalsre l'esistenza di cggetli di oor-
trabbando, si gridava al difaori ;eprìte, 
aprite! altrimaati vi «fondiamo la 
porla. 

fi U!U carrluola era stata rabsift 
nella notte medeilm» a Luisa Givo di 
Salboro. . 

Mi, con tuta ciò, non il sapeva eh* 
f ŝ oro quei tre manigoldi. 

La loro scoperta era riservata all'av-
Vjcjuiezza, all'astuiia, all'inge^Qo d* nu 
u'dcisle distlniirsimo di sicir^ssa puh* 
blics, il sig Diioid̂  Da iTècb'tt̂ o. 

Inflitti alla nostra Qiesiura si sèpps 
che ditlla Gagnola era partito un tal»' 
par venire a ii:blh'rsi in oittài a iXim 
questo ta!a portava un ecorma csppeUe 
bianco. , : ' - :; .^ 

pjì si seppe anchs che colui si recava 
di Ire quinte a S)klo par ìi meroA(o 
d gli animai'. •! ^ ' ' « -<•> 

Ci» queste informssioni!'ÌÌ Hif Dsc'O 
Dj Fecondo sì pose alta cacda, fospe&i-
tsndo - éi orano sospetti veri - ctie 
l'uomo dal cappellóne non dovessi èi-
sere estranea atta grésjaxione pstlta 
dii coniugi UbsD. " ' 

Fortu latamente, alla fissione, ùo bel 
giorno parve &1 Da Fecondo che gli si 
avvìcin^sie qualche cosa di simile iìl̂ -
i'indtviduo corcato; C3n mttta arile 
mìlla finissime astusla 40 abbordò, Ufr 
bitetine la codSfeQzai se Io condusse ' 
a bere, parti cm luì alla vòlta di Schio, 
e durante il vl-g^io sì là dire noìaet-
cognome; luogo di domiollto e tatù 
ima iìorìa di contese avute par una, 
gioTCnCi con aa suo cognato. ; ; 

Aita stazione di Schio il O3 f^canllo 
fece aggusntara lo iaVnósdlafô  c> ilnegìlo 
il Tiirresan, ohe ai pérscage BUOÌTA ti*es-
sere statò corbellato coi fioccW. '̂  

Ritornato a Padora colla aaa pî àda, ; 
il Delegalo sì volse ad altre ricerche; ' 
avendolo scoperto, perquisì il domiciUp 
à S. Farmo del Torresan, vrirovd 
molti higlielli di pegno t dàlia 'fioglte • 
di lui intese come frsquaqt̂ iuusro fa 
siia casa due flgori, eli*essa Ì(>n foie-
ŝ eva di nom^ ma che, vedandoiî  
avrébba certo caputo designarli. 

Da Ferondo si pigliò la moglie del 
Tuirjiau in uqa vettura e trottò alla 
volta del Bjsianetlo — e «l Bassanello 
iacoatrò il NitlesSo, dopo l'arresto dei 
qjale potè metter iti sicuro anche^em 
raresio. 

Bravo il signor De F^oóndo. 
Il Ferraresso prima confessò la saa 

partecip}2ione al delitto; poscia, a! di-
b&tUmenlo, la negò assolutamente. 

La Concolatp disse tutto. - : 
Il P. M. CQ2 elcq lente ed aaìmata 

parola sostenne l'accusa di tatti gl'im-
puuti, liceniio nella replioa n3â  ca* 
rica a fondo contro rabaio eh 1 oggidì 
si ompie della forza Irresistibile a ba-
nefioio dilla canaglie. 

L'avv. Poggiato, difjnsore dal Na-
lesso, volle si trattasse perii suo c'teoie 
di compi cita non necsasaria, e dimostrò 
questa tasi oon efficaci argomenti. 
- Il dott. Ef.ziQ. patro3lnan!lo il Far-
raresso,sollevò il dubbio cha costai pa> 
tesse ancha non estere colpevole; adì 
ogni mòdo lo abbandonò al giudizio 
severo ed imparziale dalla coscìeniEt 
dei giurati, 
^ p jt u'tìmo l'avv. Antigono Donali praQ* 
dflva la parola a favore dei coniugi Tor-
resan, arringando cosii per la prima 
volta davanti alla Corta d'Aisisa. 

NJÌ ci affrettiamo a oongratalarà vi* 
varaente con ragrégio avvopato della 
sua brillante difésa, maggiormente sp« 
prvxr.ibìlo per il gen^.dflla oaaia ro-
vìnaiìssima. 

Uiò frafl severe e nobilissima air in* 
dirìix ) del TorrB,iap,. jclì< îaranl(iÌo Ria' 
rìtfivole di pena severissima per li'e* 
Dormila del suo delìttou , :> 

Bijiuardo, aita Gon^lsi^ imid M¥^ 
un verdetto di assoluzione, ditnostnado 
Kz\ lutto che per oostei non esisteva 
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ìl voto di ricettazione. m!t)3c<tudoaat'«-
lemcnto eisenasiale della conoa«iDiEÌ d̂ * 
la provenienza furtiva delle coieanite 
fra mano — cose delriito ch'dKàpon 
possedè mei, nè̂ voiira la moio alcuno 
a iiroprio prof i la '^ :" ' ' ^^ ' " :' T 

Quindi l'oratore accampava la cotìt!̂  
nuB coerclsìone morale a cui sndiiva 

^' 
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sof giita da psi^S dal jnafltó, e fifee la ! il OoiwolRto Italiano in Bs^a-P^st ha 
|diV8.«iOD(rdre ds qailiivoglìa rejfpon-
!« biìflà.̂  ,. f m 

It pubblico aa quali furono fó con'* 
IQIQIÌOO! del d^bnuimento. 

mi«n«« de i CMarMi cfa« dovean-
|Oo pre*tóP serrUip nella ,i* SéUiIone 
ìiftk^' trimeaife làSO/ppeflso la Corte 
|d'Assìse dal Circolo di Padova; che 
ivrft principio il giorno 27 iugUo oorr. 

Ordinari; 
1* Simiosai l Antonio di Oliiiidella. 
9 . Vaaoon a taaappe di U f b a n i . 
3 . an ' i ! :on 'Sebast iano dllflittadella. 
4 . Aiìdr^sai Aohtlls proffissord di 

j H l i è f W r t o di MontagnRBR. 
e. Ànseldt Antonio di SftitagU». 
7. Breds Al^^aandro di Taoio. 
8 . Sasflardò l^ranceaso di Ponte S . 

Niflolò. 
9. Ssmadolìo Bomenlso di LOKKO A -

teatlno. ' 
|10. Pfasaaso GWnaep?a veterinario di 

Pioto. 
|U. Br^dif Argalo p^ssideate di San 

Platro Vimlnario, 
|12. Oolpl dott. aioT. Bstt. medioo di 

PsddT». 
|ì3. Bo|at«Ui prof. Pfanaeaoo Idam. 
114. Tara*za àoÌ%, K irìoo aTT. di Al-

blgDa««go. 
|16. Baroisi Olomentaa'.rolaoìio d l P a -

dOTÀ, 

16. Bono Luigi ragioniere Idem. 
117. Trotter L ^ l profeMon di Est». 
|l8. Negri Ev4^«Iis t i Idam. 
i9. Zimperoni Gaetano farntaolsta di 

Padova. 
10. MBtiogaEri CHovannl di Oonaolve. 
11. Fenol i dott. Mlotielangalo a r r o -

oato di Padova. 
OjQflfaini dott. Antonio a w o o a i o 
idem. 

|23. Trevlasn Giovanni, Idsm. 
124. T«Tp> a in ieppa di Angnll ìara. 

Bsr t in LtUgl di Permaaiia. 
!6. Tordlni d o t i Oarlo Ingegnere d i 

fiate. 
ì7. Yatier dott . SUveairo legale d i 

Padova. 
Sgaravai t t Cipriano idsm. 

9. F ioso Bortolo di Oit tadelU. 
10. Arisi Vanceslao maeatro di Mòn-

taguana. 
|31. Barbieri aiaoonao di Battaglia. ' 

Ballila Oostantino medioo di Pa -
dots. 

Haliont Franoesoo d i Padova . 
\i. Oeooott Oamillo farmaoista di S i t e . 
15. Ravenna Bortolo poaaUfints di 

Montagfisna» 
18. BertoUni dott. Luigi di pAdova. 
ì7. Ofesoini Eugenio, di Padova . 
18. Marcon Fi'anoexso di Padova. 
19. Sslvioiil Angelo di Padova . 

B««ts8in YlnseDKo d! Padova. 
Supplenti 

1. Gloria Mloheloi maes t ro . 
2. Trivellato dott. Luigi avvocate. 
3. Colpi dott . Domenlao. 
4. Brozzjio yinooììso. 
5. T e r r a Carlo Impiagato. 
6. Trieste Glaoobbe fa Bonvjato. 
7. Sfiarpls dott, Matteo madico. 
8. Djtnieli dott. Giovanni avvoeato. 
9. Bonatodott. Antonio iiotsjo. 
flì Bartolinl Giusoppa fa Giaaomo. 
''• Tutti di Padova. 
P e r B iracilaitlcl e acrofoloBl. 

Affìaohà ala pcsaibllo dare 11 re-
lOQonto dell'Aofl&demla di ssherma 
Illa dal alg. Poderloo Cssaràao a fa-

tl̂ ore dolla Scuola di glnn&stioa per i 
•a l̂iltifli 0 aorofolosi, è noBasaarlo 
!he qu3l cignori che hanno rlaevuto 
biglietti, rlraandiao o gli stasil bl-
llliitti od il loro importo al algnor 
Issarano Direttore od al «ig. avv. 
ìquaroina Consigliere dell» Asajoia-
iioDo gionaatioa. 
È Qua preghlora cita slamo offìttiatl 

'! pubblicare, e bau volantleri vi ab. 
ilamo aderito, 
» i r o a l Vleeipno. — Fu diru-
iita la seguente : 

Padova, Il 3 luglio 1880. 
Raggiunto ed oltrepaea&to il numero 

Il Azioni voluto dalla aoheda di As-
ìiolaaione già diramata, V, S. ò con • 
oaata alla primifAiianansa deUa Bo-
iielà dei Tiro al Pkobne, oha fcvrà 
iaogs ji giorno di martsdì 6 corri 
lilla ore 1 pam. nella Baia doll'Au-
m Oonsiglio in Piasza ITnftà d'Ita­
lia psr trattare ÌGUI seguente 

,_ Ordm del giorno 
Discussione «d approvazione dal 
progetto dello Statuto Sodale. 

•• Nomina della oarlahe ^ ^ 1 1 . 
^̂  EV«ìK£<i» d«I' ^ B n e , ^^pltTni pi-
fit^a in Vi» Morsirl, T N . 628, 
reade-: •'* 
PiQ6 bianco I. qualità ehJl. e. 56. 
Pane miato ohU. cent, 48. ^^^ 
Msmenio agli altri fjraai. 
P e r 1 ' ^sn^bsr la . , — Sappiamo 
'9 U «Ig. capi («no Vftsvary addetto 

•*»ft^r:-jlif j ; t l - - - rW» "^ 

fatto eonojsoere allo noilfa àvtoiità 
che sarebbe somm» Imprudeczt che 
A genti troppo spensierati favorissero 
Pemlgraztone di pardochl operai per 
PAùsIrìa-Ungheria; stantéshàpel la­
vori ohe si possono colà prsfidntare 
ò prima neoessarlOf perahè i lipatH 
aonnazionaU vi p^sssno prendare par-
t«, che M favolano più precisa e mi­
nuto pratiche. 

A l l e AciincMf), » Ci ssriivQno: 
P ù e p ù volto venne scriUo nel 

giornali siM^eoesslià dìUllom'iDare la 
via delle T q j e i t e , «isendovi ancia 
adesso miggloro pnssaggio dopo i*i-
pertura del nuovo pante. 

I cltladlni saranno grati al Comune 
se sarà esaudito q lesto ior' voto. • 

U b b r i a c a — Abbiamo ricevuto 
viva Ifgoan^e contro un individuo a-
bltante in borgo Ssnta Catertcr. 

Questo individuo, solito ad ^ubbrla-
orai una sera il e una sera.... ai, di­
sturba Ji sonni dei pacifloi ciitadni, 
C3Qlando lungo qu }lh ontrada per ore 
e ore. Figurarsi chi melodie louono 
uscir facri da quella goh gorgogliante 
di vino e... sciampcgninc/ 

Q ielle melodia psrù devono p&rar 
daliziose a Inlt giVcliè sd ogni tratto 
si f^rma, percbò nessuno dcgU aìii-
tatori dftlla contrada ne perda una 
nota. 

N:n potrebbero la guardie, poicliè 
qaein:idivlduo ha tanta passione per la 
miiiioa^ metterlo una boonx volta ittìl. 
ConservalMo, so non di Milano, Bimano 
l i qusUo di Santa Ciiìars? 

F n r f o . -» La mattina del 3 an­
dante, gli individui eomponentl la pia 
oola famiglia F. G. di Brusegans, 
suburbio, occupati nella mletltara del 
frumento, avevano [lasciato le porte 
ehiuae, ixa la casa abbjindonata. 

Ignoti ladri penetrarono per una 
finestra e vi rubarono vestiti da uomo 
del valore di lira cinquanta. Alcuni 
v i i ^ i assicurano di aver osservato in 
quell'ora due accattoni glrosiare con 
soipìtto contegno pjr quei dintorni a 
averli veduti partirsene con un grosso 
fardello sotto il braoélo. 

Ahi questi benedetti aoo&ttonll 
UFFICIO BEILO STATO CIVII.B 

/ : 
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m. 

SoUettinù (i9ll9 $ luglio 
NASCITE 

Masschi N 3 . — Pammina N, 2. 
MATRIMONI. 

HlQgU ti A-ìtcnu dì Girohmo vet< 
turale oolibs con Borgate Rosa f u P / o -
Bdocimo domestica nubile. 

MORTI, 
Biencbi G o d ì o nobile Fortunata fu 

Andrei d'anni 6 i pasiidente vedova. 
Ridi G. B, di 6 orano! di mesi 3 . 
Zitmbon AdacQO d! B^.rnardo d'aoDÌ 

43 villico. 
Rossini z:na(o Anna fu Antonio, d'anni 

73 industriante vadora. 
Lenzi Guìtjppa di Giosuà d'anni 23 

fabbro calibe. 
P.ù n> 2 bambini esposti. 

Tulli di Padova. V 
B)8caro Antonio fj Siefapo d 'anni 68 

impiegalo ce'iba di Ponte S. Nicoiò. 
, Gallante G ovaanì fa Antonio d'aaai 
34 villico ctiniugato di Vigcdarzere. 

Coltri Antonio fu TóraTiaao d'anni 4J 
villico oeìibs di Biit'iglia. 

SfinlinfiUo-Scapoli Angela di Angelo 
d'anni 27 viUici coningsta di Bittaglia 

TEATRI 
8 Roti;?is i r t i s t l a i i e 

Ve»4ro S a r i b a l i l i . »— Domani 
avrà luogo la btinctlcits delta egregia 
sigaorioa Francesca prevest. 

Uircaio la Traviata, uaa sìnfijnia ori­
ginale a pienit orchestra dal maestro So-
raniso e una canxone popolare in inglese 
cantata dalla snratante, che si acc:)m-
pagnerà da aè al pi&ncfjrta. 

Noi non dubitiamo che il teatro sarà 
spIendidiBsimo. 

BULIiBTTI»0 OOMMSaoIALS 
riNKSU. 3. Reudita ital. god. dal 

gsaasdo 1SS§ 93.56 92.^5 
Id. 1' lugUo 94,70 94 SO 

Z SO iTASisSa 31.98 22.-* 

orso eotttro l'ubigli pinto it suo 
li ne. 

Il tempo, anche breve, d i m e s t e 
a ehiarlra 1 fatti e il discorso del-
Ponor. Grimaldi, cioè d*«n ex mini* 
atro di sinistra, uh'ò la pift ampi», I« 
più eloquente gìuitlSaarìon» dalla 
condotta,ohe la destra ha s^gdto 
nella questione 0a&aiittl«. 

Aaoh4 oggi V o&. GHmaldl̂ ^ aha 

vivIislM 1 attoQ^ne. A a a psr# ehi) 
non possa farsi dlmostrsslonaV^plù 
ohlas-a, più assoluta della Atolifl^adr 
Cui dan, jà^Tft ìiolqro a%« vogUono 
afcoltr'fe wssé, mentre è evidénlé il 
dìsavBUso dei bilanci. j 

LÙDQi'ì continuerà lii dfsouiÀbne 
giìneralo e parleranno gì ónpr.Bertl 
Domenico ft Maurogonato. - ^ * ; 
: li Ministro delle fi làoieé parlerà 

marfadi e, qaantuBqttj» sVchladasOl: 
lecitamente la discussione generale, 
flbo a pabato dalla settimana prottd-
ma non avrà lucgo ià vatasloue ^ r 
appello nominala. K j^^yptailone darà. 
il risultato stesso eìàe avrebbe dato 
prima che la dlsousslona cofflìuclss' 
B9...... Oh la politicai 

Sono giunti a Ŝtorna parecchi de­
putati e oggi na erano neÙ'anla oltre 
a 300. Anche la deatra ft abbastanu 
numerosa, nk molti dei nostri amici 
Bono ancora assenti. Se i deputati 
di destra fossero più dillgeutl^^oggl 
il ^nostro partito non avrebbe perdu­
to duo seggi nella Camera. F i sn-
nullaU la elezione dei prof. Razza-
boni dei oollegìo di Mirandoli, mar­
ca una Interpretazione inesatta della 
legga sulle incompatibilità e fa pro~ 
clamato, òon due voti di mag^ioran-
u , deputato di 0ai;erta U Oomìn. 

Li elezione del Óomln fu, lo ripe­
to, convalidata per dia voti soltanto 
e si dovette rinnovare tre volta là 
votazione^ olcd due volte per alzata 
a.seduti, a una volta par divisione. 
Lii procla&CBzlona del Oomin fu una 
ióociltta dei'gruppo Nlcotarino, che, 
nelle elezioni, aye§ .f)n|battut^ a§«a-
nitimento il Dirfittore del Pmg&lA* : 

Di elezioni contestate y& ne laono 
anaor poche da dissutere. 

La dommlsslpna per l'eocerUmaato 
dOI numero del deputati impiegati do­
rrà fra breve prasentare la sia r«-
lasione. Credo p3rò obe a sortég^o 
degli impiegati non potrà for4Ì prima 
d^lo vacanze e, quindi, biaogaarà 
mandarlo al novembre; nella elezioni 
dd. 1876, che avvennaroxia. novam-
bra, il aortrg^io degli laiplegjti si 
fece nel marzo dell'anno suosesslvo. 
; La Commissione per la rlf>;ma «-
lettorala tenne oggi esduta e dlssnsse 
Intorno «Ila cspsoltà per l'esercizio 
del diritto elettorale. h\ domalssiona 
ha ammesso che debba rlchlBdarsI il 
osrtlQoato dolla quarta eiemsntara. " 

Si diceva oggi nel circoli parla­
mentari, che gli onor. Niootara a 
Orispl vogliano prassntara alla Oom-
missione un controprogetto... tanto 
par suad^jnar temp^aelia discussione I 

È proprio «mmirabilft il modo ooa 
cui i deputati di sinistra fproeedono. 
Massi non intervenne mai allo sedu­
te della Oommisalone : Niaotsra e 
prìspl idem... E aasusano la destra 
di porre ostacoli per ritardare lî  dl-
«QUjsione di quel progetto !.. 

StRsara {à convocato il Consiglio 
óoìnunalo di Ronra o ai ssprà se gli 
aiS6S)iori acsonsentonò a oonsarvara 
l'ufflalo, dopo la rieiasìone di mer­
coledì sjra. Due o tre sarebbero In­
clinati a non ritirare le dimissioni, 
ma, probabilmente, si laaaerannQ in­
durre a restara la nfflaio tino alla 
sessione consigliare d' autunno. 

L' oa. pairoll é ancora indisposto, 
.ma è sparablla oha lunedì potrà as­
sistere alla seduta della Camera. Da 
due giorni l'oo. SsUa fa oalto uno-
vamente dalle fabbri, che psrara 
lo avaassro complatamBate lasalato. 
Oggi peto ogii stava meglio e i medici 
iascian sperare ohe fra due o ire 
giorni sarà ocmpl^tamente guarito. 

BUrXETTINO MlUtARR 
/ H 

I 

Fròmozioni degli élUeri 
di Modena 

A f 

per quanto 4 sì asiicura colBsUet-
tino t l r à o ™ ™ che uicireSbe verso 
il IB̂  del corrente, varranno pa^Ì>Uoata 
la nomine a «oft|t«nm]t^degli allievi 

;Ohe iU||9raro^ ^kcéninté gli esami 
dsil^iUmo *^%|^ <^rso |elle soasla 

poraneamoàteSrsrranno poh*; 

state-fìtite^ulcondo le nOrm'e dé'ìtol gij^ 
acconnrtià.'- (muretto), > 

e!p!o dì Cagliari fa Int«rrotto da e n t u -
siasUai tppiausl , spdeiàlmenta quan* 
do affermò esaere ivoea ta a l a i l a 
par ta p i* balla d i ì f rUt taré ' i l o o m - j N, 3176. 
pimento dall ' o p e r a ^ t s p a r a t a da ' suoi 
predeocessaj-I. 

Par lò lungamente del lavori che s ì 
devono anco ra . ^mple t a r e , nul la pró<-
mei tecdò nouia ministro,, pérphò la 

3431 

10 di Adria 
AVVISO DI CONCORSO 

alU fienonda condotta medi •-o-chirurgica-ostè-
* " V 7 " " . " * " " T . ""f*^J""», iTf^."" •*'̂  trica di questa Comune cui è tnoissa l ' a -
opfttionl da l u i manifestate aono l a oorario (fi L. 225ti aonuo, tutto compreso. 

n servizio post^é in gaérra 
:ii-! \ 1 é-4 - ^ r , V. ^̂  

In isgnlto alle riirms stilla raobilUs-
«ione, l'asercUo dive avere J n tempo 
di gtlsrra anche qa proprio } servizio 
postala. ':'•'• " ' 
" A ^ e s t o scopo' ià^j^ìsmo venne spe­
dita una olroolare silo varia dinz ini 
compartìmonisli dalie PJSta, nella qusla 
indicandoli I reqilslti ricbie^ti per ap-
partenare al Corpo Posule militari d i 
formuniinvoaso di bisdgao, a'invitane 
queglMmpicgsti cba intealesiero firaa 

sua profonda «oavluatonl, a le sostar" 
rà in qualunque posizione sia per 
provarsi. Amico sembra sineero e co­
stante dulia Ssrd^gcta disaohe su lei 
deva rivolgasi l'attenzione de! minl^ 
stridetti Inoomh» P obbligòM provya-
dora ohD ciano soddisfati 1 più ur* 
^entl bisogni di tatta le provinole dal 
cui beoersire deriva fiutilo generala 
della Nazione. ••..,.---
1 L'ultima parte commosse l ' u d i ' 
torio all'estremo, a ^ v e r a m e n t e in­
spirati ; ed aocsnando ad una f irti 
TO lagr ima (lììAnche te ligrime far-
tmZdi Sua EcctUsmali ì ) , che scor­
ra facilmente ad ogol animo gaceroso 
al momento dr abbandonare qu^st ' i -
sola, la proclamò dfgia figlia d 'I ta­
lia per la bellezza delle sua te t ra , 
del suo cielo, dal suo mare ( t̂n^no in 
piena Arcidia) dall'iag«gao svegliato 
de'suoi abitanti, e dai seotlrnsuto di parte,0 qielll chi trovandosi pir tsXU 

di leva in condizioni di potar eisera j ospitalità ^ l etfi diede OOJÌ splendida 
chismatl sotto ia trml, di dichiarare le, prova la «itUdlnansa di Oigltari 

i.e relative istanze dovranno a«wre prò- > 
dotte a questi linicio cnìro Il'guiniicì ha-
glio correnlc corredalo dai segudDli docii-
menti: . ., . :;.,, : ,̂ ; 
jA) Fede diniseita; , , • > . . .-.., 
B) Diploma di abililaEÌonQ BII.WI^WJ» della. \ 
; mpdicinacjiipurgift ed ojtetriGila; ,;: -M 
C) Licenzi di vactinizione; 
;D) GertìScalodisaoaePobuati cosUtuxIona ^ 
• fisica: . . •: f'X 
E| CertiPicilo dì pratfci presso pubblici spe­

ndali o,di. eda'cÌ7.io io altri luDgiii e tutti 
qungii aliri documsntl cr̂ duU opportuni ' 

tur ottenere la prèf^i-fìntà,' • 

'eletto dOTfà us îimeM le relativo incùin-
henze col giorno 9 Agiisto p, v. - i . ' 

Riguardo alla esiensiono della,condotta^ 
all'obbligo di residensa, agii altri oneri, ed. 
ai diritu a pensione provveda il Cajdtolat» r. 
10 Dicembre IS/Oo'itgnsihibjn tutti 1 gloriti 
durante l'orirlo d'Uilìcio. 
, Dal Municijiio, A r̂iit lì l tuglio ISSO. 

i l ! Sindaco 
; Gio. BATTISTA cav. SALVAGRIEII'^ 

*r.Kflta»cr 
r ^ f--

proprie g'en4rài(&. {|/cm) 
-•^t ^ r,. 

DISPACCI'DELLI KOTtE 
(Agenzia StefaiU) 

' I I ^ \ • 

BUKàftEst,' 4.— LRprBfwdioeths 
ò inesatto che Boerescu siasi dimesso. 
: BRUXELU5, 4 -^ Con lettera 30 
giugno Frerè-Orbaa rimaite 1 passa­
porti al Nudilo, a msndène 1 sin! «p-
preisiameuti del i8 giugno e Tesattezza 

(di fatti ìnconiraitsbili. 
I i Nega ch'egli Bipessff, qtiiiQdo oipose 
alla Camera \ risultati dai negoziati, ohe 
le, conseguenza attrlbnite da lui alla 
pit0\h di Nina non corrispondevamo alla 
MMsâ ìoaì dai,Papa.-^ i , .. v-

iPARlGI, 4 — La stampa inu-snaigente 
dice ohe il Sanato si suiaidòiari. 

Gli organi di s t ó i* l«ae r i i t a rK"* ' 
tano la Camara^di aocettara il voto dal 
iSenatoJ ; 

IA fìepubìtque dfchira che T amnistia 
sì farà piena;ed Ratiera..;: , ui J 

I giornali di dèstra felioltaoo il Se-
nato.' " it ' 

li Parlement dice cba it Ssnalff gìi^ 
sliBcò ìa flincia d«l paaia. | . 

IfADRlO, 4 . — La Convenzione cól 
Marocco d^ 18.articoli fa ultimata cfa 
Uiid.ci plenipotenz ari. i governi po*-
t n n n o Scegliere dai marocchini coma 
loro protetti, ed. ì diplonatlai ne d a ­
ranno la lista alla autorità maroccbina. 
r protetti restano sottomaìsi alla tasse 
di agricoltura, a di Ooniumò. ì 

Una Pjte&zi avrà soltanto tra prop 
tetti. 

Le Potenza firmataria godranno il 
trattamento della nazioni p i ì ( i v o r l t e . 

(Séopplé d i frenetici applsasl alla 
fi sé del dlseowoK 

L* imprassiona oh ) gli oppiti della 
Sardegna r ipor teranno dall ' esctirslo-
ne. del mtiùstro coma pura la loro 
^ra t l tad laa , sa ranno inoancjllablU. 

Vih tardi la Stefani oi m^iiàis 
quast ' altro< dispaooio aaoora p i ù 
commovente d<9Ì p r imo : 

Caglìariy 3. 
UKaUa insulari tiarirB •• i 
Baecuioi uscendo dallo isplendidO'' 

banchetto, ove 11 suo discorso susci­
tava entusiasmo, reiossi alla rappre­
sentazione di g ila al PoUtaama, ohe 
era affollatissimo fino dalle ora 5 

Il ministro, appsna f i presentò fu 
salutato da applausi fragorosi; venne 

' r ichiami r i n a o reale (Il dispacsto 

I' nlih die» m V inno tbbe almeno w» 
'aj^lausù fra i tanti prodtffàti al nii-
nistro). Quindi il primo attore {timi-
nistroì) decIaiEò una posala di Ohi-
vizz&oi iaterroltft spesso da vl^sslml 
applav^si. (Ancorai) 

A^ll fi la dallo spettacolo il mini­
stro ebb) una splendida ovazione. 
\É nienV altro ?) , 

ìimm mmm e mnm MM 
Il spticscrillo a?verte la numerosa 

ciiantela dei sopr^gsoriui alberghi dì a-
varfr riiflvsia-flfio^ d̂ -f i* 'giog0o da! a.» 
gnor Federico CriveUurù ìa cooduài is* 
dei moiìiisimL 
• La centralissima pns zlone deg ' ì . ' I J^ 
borghi il sfrrixio pronto, p l^Mb, l t ì»p-
paa&ubite, sia dalie tiiatize cba del Iti-
aloratore al piano'tsrra l'oiUma cai;inff» 
la nuova a scelta qualità dei vini a s o ­
pra tutto la modicti& dei prezi^i Um^ 
•pì rurop! spt'osorìtto un numeroso eoa* 
corso cba spiìra re:iitsrà pisnamama m^ 
disfi'.to. 
. I l a"g; Gin<iQ c;r«ci?ii, continua v^ 
esserijd il d i r tUfré . . -

DANTE OaL^NDI t> . 
già finndiutcra Hotel Fanii — P-sdoVff. 
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A^ 

(JAgènaia Stefani) 

- pjrfloTQO n novambra 1880 a 1884,,., 
fondi t staWt in Oomaaa di Sooriflsit:: 
Mandamento d i ^ t r a n a , e di Trebsss^ 
leghe, Mandamento di Oamposampìero». 

Par la trattative rivolgarsl ai 91^, 
gnor M&BsimiUsQo' Coirvi Agant^? ìi^-' 
Scorzò 1237» 

' - • ^ ' >i* fc ̂  ^-i^^.^w^^-iT^-'vUtv-•^^«<'tóf**ÉW•vvK*rwt^^ 

NUOVO 
I -

DI 

QINE7RA, 4. — L\ legge d i s i p i -
razlona fra la Chiesa e Io Sìat? fu 
rosplntfi Qon 9306 voti contro 4084. 

- - K h 

NOTIZIE m BORSA 

WIjESGN TOM 
Da non conlóodarsi cogli silfi, avinda 

esjo la proprietà di reslJtuirw i'id fa­
tico primitivo colire ai capili! e quatta 
di preservara dali'a/ni:;rania. I dapasisì 
del meii2»imo,s6no unicamente prasaoh 
il profjmÌ8r.3 Éiilga^eilt AOIOQÌO di fas­
ciata sl='U nvflf3ii.à, e dal PjraMhiap* 
M îzocco GiovBnoi in Pid^vadi ficctata 
alU P.àtza del DaKao. 

Pi'ezzo d'ogni l)jiviglia L. 3 
15-309 

I . 

» ! CABOTA 
fi luplio 1880 

A mezzodì VOTO di Padova. 
w«icf. diPadova 0 .12 m. 4 8,22 

r#iHpa> msdio di Moma 0 .13 «a. 6 >. 49 
: OSÌSAVA££Ofà! Mt3ffSl3AO&oaiffi9 
'^Bffvitf alPatteszis di m. 17 dal sHnlé 
di M . Sd.7 dal Hvslto msdio d*l mar0. 

Ora 

^ 
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HOSTiu conmsFom)£: :aA 

JB9Ma, 3 IttgUo. 
Oggi è V anniversar io dèlU vo ta ­

zione, eolla quale fa abbattuto il t e r ­
zo ministero Pepretla, sulla questiona 
K9I macinato, ad oggi l 'onor. a r l m a l -
di , divenuto dopo la orisi del 3 l u ­
glio ministro dalle finanze per abo­
l i re la tassa del macinato, h a com-

\ Ordino del giorno 
i BcQo r ordiae dal giorno, p ro ­
posto dairon. Corbstta, ed adot­
tato dalla Commissione genera­
le del bilancio, circa le m a g ­
giori spese riguardanti i pass i t i 
bilanci dal 1878 e 1879., 

< La Camera, ricordando eoma al 
Governo aia fatto assoluto divieto di 
ipip ignare maggiori spasa, sansa ia 
preventiva autorizzasiona dal Paila-
mento, invita il Governo alla esatta 
osservanza dalla kgga sulla aontabl-
lltà dello Stato. » 

Jar.aO-issW. 
fm-m. amtlg, 
tmr. d$l »o-

'ihKtdUà relat. 
M^. d9t ^@Htii. 
y^L ^hiL OTit' 
ris del tf#»fó) 
m&mm titin. 

^ - I V -^1 p« 

757 n 
+25.2 

18 41 

1 
sereno 

754 2 
i29v7 

1195 
38 

;8SW 
I 

14 
quasi 

7K4 5 
•i25',6; 

9 62 
39 
W 3 

2i. 
sareno 

Rendita italiana 
Oro 
Landra tre mesi 
franala 
Prestito Nazionale \ 
Azioni O^ia T^baeahi I 
Bimoa Nsttìonala i 
Azioni meridionali 
Obbligazioni marldion. 
banea toscana 
Credito mobillara 
Bauoii generala 
Slaa^lta Italiana 

3 ' 5 
98 eO 95 02 
:21' 94 21 96 
S7 65 27 67 

109 t o n o — 

DEPO: 

trfitì .-^ff 

ett 
-^ 
^ 

" -̂

Bmlle 9 mU d$ì 4 alia 9 ani, riti 5 
Wsmpsrmmt maesmet 

„ « M I M A I 30',1 
17'.2 

COBRIERE DELLA SIM 
. . . 5 l u g l i o 

IL MINISTRO 
DEI 

lavori Puìbfeliel a Caglfiari 

l 

L* Agenzia Stefmi oi manda 
il segaeute dispaccio: 

OAaLUHI, 5. — li discorso del 
ministro Baacarin! al banchetto of-
fjrtogU dalla provincia e d»! mnui-

Randita firanoasa 3 QIO 
» » BOiO 

Prestito francese 5 oi? 
Raadita italiana & olO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
fferrovie lomb.-veneta 
Obbl.f9rr.V.B.annol866 
ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Reudita aafitria(Ki 
O&mblo sa Londra 
Oàmbio suU' Italia 
OonsoUdatl inglesi 
Lotti ., > 

Mobiliare 
Lombarde ' 
Ferrovie dello Stato-
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio sa Londra 
Rendita austriaca 
Metalicho al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

BvrUHao 
Uoblìiara 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

•^ 475 £0 

lOOi ..vlOgO -

• '85 BO m 

apidi mortuarie, 
pietre sepolcrali 

ed 
Oggett i d ì Scaljpeliitto. 

via Savonarola, 5028 ooa reataito ia 
Via F;tt9-bar!n fratelli, 499&. 

9 304 
^̂ K ĵr̂ fl̂ Eff s.^gainasj-iiMv '̂iigjq*^* j^T^^ fuma mjm^Bu 

- - - i o 

^^à^ m / -^^isij-

^ V ^v^^ 

119 50ill9 15 
87 85 

181 
2S3 

^** 

S30 

88 05 

1 8 0 -
:283 -
148 

58|28 
25 29 

91i8 
98 81 
34 75 

2 

264 
5«l7B 
26 28 

91i8 
98 68 
34 - . 
3 

A . 

- r 

"_̂ ^ 

833 
9 34 

45 40 

285 90 283 "80 
83 •- 82 80 

288 75'285 — 
828 .• 

9 33 
46 40 

117 40 117 40 
74 55 74 50 
73 90' 73 60 

133 55 134 — 
1 2 3 
497 50 495 — 
144 50 144 — 
499 I 495 50 
87 10 86 10 

PRESCFRA 
OTXiCO 

Lusiiiffiito dal copioso smercio ot­
tenuto ranno scorso di 

• • •VEr^TAGLI 
\ r 

si fa un dovere di avvertire l a saa^;: 
numerosa clientela che ques t ' ann i ' 
pure trovasi Xornito di magnifico et 
svariato assortimento dei medesimi. 
Promotto inoltre prezzi convenien^ 
tissimi da non temere concorrenza.. 

17' • 2ST ,;,. 
'-.^ 1 

- - • V ^ - 1 ? ^ ^ i-rrhf*r^qhà^^^-^ • .^ > --rf t"^ -^ ift^'p •' T ^ H _ 1 ^ • ' " ' ' ^ ^ ^ 

P. SaoiMisttQ òompr. 

ftorto'osEfEo MoE«iteia, fi^r. f€sp. 

Il sottoscritto «oh recàpito presso ti 
Caffè del Coiauore to 

in Piazza delle Biade PÀDOVA 
avvisa il ptibblioo ohe col g lo r ru T 
giugno oorrante come di matado par 
gli anni scorsi assansa U t r a s p o r t a 
Ueìl 'Acqua di SiUra a consegna a d c r 
mloiiio per bagci ad anche pt^r bìhita-
^^'O^ni giorno per tu t t a la stagicstt:. 
d* estate prassi onestissimi. 

OÀLI.fiiaASI OlUEIQ. 
^ ^ P r i ^ j y p l t t f p jt^trfff P I P i W t J t i W i W ^ T t ^ ^ i v ^ -F>^,+,U^ 

H 
Eisìoratore dei Cĝ iseM-i 

VHt Scarta pag^ 

•Si 

i 

ft^ 

i% 

• - ' . I 

• I 
• r.K 

•• • - r^ 

,^'Jì»J£ftl 



v̂  

TTli^' 

^•r. _- T 0 ^(,-j > j - b 
•-- "ĥ  i\ iaw*vr¥*dW\*'i^if' ^ ^ 1 

^-

jursaamn ^BG' 

Capelli 

Serve mirabìknenle'^d ridoDare t i capelti ìjinncliì il primitivo colore'non è 
.lUra tkiln. D oli-unge, nob loriUi.. non macchia la pelle a iàbìnnchena- éoii fa 
i.TbisQgno di lavoip ,o di grassara i *ip6lU, uè prima, uè dopa la sua applicazione 
ii«d, è. pMifuttiimenle iimocuo. • • • ., , , . ,-. . _. 
MJ Agisce dìreltaménte sul bulbi 4ei bape?]!, come riparatore, riproduceadó ar-

irapediKifJ la b dilla, promuove la crescita "e la fona e dona afcapelli il lucido 
e la morl)idei£a della gioventù, ' ' . ^ , ;', 

liistfugge ìnoìire le pellicole e guiiriace le maUlUé cutanee della l̂ Mà aen^a 
recare incMnodo e merita,di essere preferito ad ego! allro preparato che tro-
W*i in commercio, tanto per la sua efficacia corno per i vantaggi che predenta 
nella flua appli(:aa îono e per T economia della spsaa, 

FresKxft d ^ l l A B o i i l u l l a c o n intrusione I*. » . 
InfBTlEBCiA sì Tende eaclusivamente dal preparatore A. GRASSI-
In PADOVA da AKTONIO BEDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da 

ISIDORO FAQGJANI, purrucc^iere - Piazza Cavour, 
'A& f ' : 

*?i 
'•ti' 

. ^ " ' " ^ 

ì'ii 

^ . 

• AVVERTENZA ^ Trovandosi In commerciò allri liquidi 

f ', chesf spicciarlo sotto ouealo nome^ nia che non hanno 
.y-'-. nulla di (ornune Col llùtoraiore dei Capelli preparata dai 

solloEcriflo, s\ rficcomanda aî ^cOD&uinalorì di esigere che 
<M,- ;/ '^ ogni llaccne porti impre$sa là Jltórca di/«ft&rira come là 
W§i^^<^;- prisfnte, tanto auirelirhetla quanto sulla fascia e cajaula 

:-?M.Jfe;̂ ' non.he la firma del preparatore- \ 

Ttìnlol'Èticlìcjla quanto il Marco di SFabbrica qui segnato, flòiio'Btalì (f^ó* 
itraffatori 'saranno puniti a {ernilni m* Bilnfi tìotlo legida delia'Ugge, e i contraffatori ' 

l A r t 5 della Legge.30 Agosto 1868 N. 4379. A, unissi 

: > 
A V -

! 

MJm Fonte ìpieràle :;Fefri|in^sr mei Trentino. 
.--Ir' azione ricostituente, e rigeneratrice dol ferro è in quost' acqua di 

un'efficacia meravigliosa.per la potefaza î l,assimilazione e digestione di 
cui è fornita, ciò che non,possono vaiitaris"'altre, e specialmente RÓcoaro, 
die' contiene il iic^so: (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
eav. Bizio di Venezia). L'acqua di Rejo, ricca come è dei carbonati dì 
ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed 
ha il vantaggio di essere gradita,al guato ed inalterabile. 

La cura prolungata d'abqua diJPcjo è rimedio sovrano per le af­
fezioni di stomaco, cuore, nervoso, glandÙlSii, emóri'oidali, 
uterine e della vescica. 'i ĵ , ..;. . • ' ; ,. 

Si ha dalla Direzione della Fonte 'in- BreÉoìa e dai Far­
macisti d'ogni città. _ , '. , ^/x . ;,,. . 

A w e i r ' t e i i s E B . in filcune rarmacìe si tenta veh(i(!re per 
Pe]o un'acqua eonlrassfgnata colle parole VALÉ,K PI rÈJo'fiho non 
esiste) Per BOD resl^^re-ingannali esigere la capsula inverniciata 
in giallo con Impressovi A u U o a X''aia«e r<>Jo — B a r g l s ? d i l , 
come il timbro qui contro. . . 7-202 
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In PADOVA ' Agenzia della Foiite ràpprhhntata dal si0.Pietn} Cime-
' gotto ' Piazia Pedrocchi. \ '"' ' . 

,wNolla Valle tÌi:SeIlft presso Borgo 
di/Valsugana trovasi da venderò o 
d'afllttìire una casa signorile ad .UBO 
villeg;giatnra coii Bosco o prato an-
noESi. 

Per dettagliate spiegazioni rivol-
g erisi al dottor CIANI medico chi­
rurgo a Cittadella. ..i-328 

ITP EMI 

li Ai Sofferenti d i DeljQÌezza Vir i le 
Impoteiiza e FOUUZÌOBÌ 

È stata pubblicata la 2, edizione, nòtevolmjBnte. ampliata, fiorredata da 
I n e i a l o n s e L e t t e r e latnKtìsanUmlmé, del Tra t ta to : ^-^ 

I 
I 

•-^x 

OVVERO . ^ , , ,, ,, 

, SPECCHIO PER LA. G101?ENTU 
i portante consigli pratici contro le P e r d S i e l i i T t t I o n 4 M i e é i i o U o » t ó « 

« p e r n B l c n p e v o d e l l a V c r s n Viv i i s - , indebolita in causa di diaor-
film sessuali e masturbazione ; con estese nozioni sulle aSa lnAUe "Ve­
n e r e e e cenni sull 'apparecchio i egli organi genitali. ' • , ^ -

> n 

Il volume di pag. 224 ln-16, elegantemente confezionato, si spedisce 
sotto segretezza, contro vaglia o francobolli-di . - ' j * . , 

^ ^^s^^snu j 
- j •i^^A 

Dirigere le commissioni aU' autore Prof. E. SINGER, MILANO, Bot̂ ghetto 
di Porta Veaeaia, 12- ' ! ^/ .̂  A. v- ^ =- g.gi? 

i * ^ * 

• i !. 

Fonti Minerali « Queste acque BèrVono;̂ |g: bibita e per ba­
gno,* esse'conlèn'góno bioarbonalò di'ferro, ài càlcio, di magnesio, clo­
ruro di calcio, di magnesio, cloruri alcalini'ecc.. comò risulta dall'ana-
lisi e relazione fatta dagli illustri profcRSori ' PIRONA, BIKIO e VA-
Zmmi {Atti dell-Istituto dléciénze Voi XVT, Serie III). ' / 

-̂  : Sottra tatto-sono indicale, come ebbe ad asserire anche il celebre 
prof. 0. NAMLAS, negli-sconcerti del sistema nervoso, de^li organi di­
gerenti: 6:del: circolo.; e/pef gii efficaci ed incontrastabili risultati tera­
peutici sono preferibili a tanto altre acque, minerali delle, quali, ci mona 
tanto scalpore. . . , , . ; . : , ; • 

USi.£^0^ I^ff.M ferruginosi, comuni iediìdroterapici. ": 
Alberga Canova * ^Questo'Albergo offre tutti i conforti desi­

derabili «* à'^ezrf mitìsMriii.-'^^M ^ '̂  • • •• ' ' / ' 
Pasta, «Jfficlo Telegrafico, Servfzlo di ^e*«ure, eeo. 

yv- *d i co DirettorevB* doti DAL PRATO. • ' ^ -̂  V 
(Apertura daf .<3-*^*»<*4<?i Qiugno'a tutto Ottobre) " "' 
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..-^,.*« prof. IJ. — ConVmnazioae delle nòte ìlloBlntìTa 
e Rsitìcha &1 Oodiée Cibile Sei Bogno. Contatto di H&tri-

i m«fflio. Padova 1876, in-S .v . . , . , 
Idsm Hiprodn îone delle note sia lìlografate dì Dìrìlte Gi-

TUe. Mova 1873, in-8 . | . •;'•'- V ^*':s's«'T»a 
COEĴ EWAL LEWIS. —.Qoal' è la %llor fóntìa di ttoTernoF 

Trodtmone dall'ingbee, con prenzioBS del prof. oomm. 
JJnzmttL Padova 18tf8, m-12 ' •. .é^r^hi/i '•' . . v 

FAVàHO prof. A. — B' intagratore di Duprez ed Uvf JÌMJI" 
meir© dei movimenti dì Amsler. Padova 1872, in-^ \. 

Idsffl Leiifioiii dì Statica {grafica. FadoTa 1377» ìn-S - ' . 
KEUiEB prof. esT. À. ~ Il terrens'asrajlo. Padova IBM, 

LUSSÀNA prof. F. Fisiologia Umani applicata alla Medicial 
Parte i : Alimentazione.e Digestione. Padova 1878j ia-8 « 8 . - ^ 
Farle II: SanguìIìcEàonB. Padova 1879, in-8- 'A * . ^ • E-^ 

MOi!fTÀNAEI prof A. ~ [Elementi dì economìa poUtìca -
eeeondo i progràlnmi ministeriali. Terza edizione o • : 

B{^AN£IiIiI pror 0. -^ Mannaie di p^ t̂olom generale. Pa-
à^va 1870, ln-8. . . . ', ,, . ,. ,-
OABDO prof. F. A. ̂  gommarlo dì àn Gorao di Botanica 
Seconda edioiionQ 1874/in-S ' . . . , *. ,. „ 

lS.4HmfI !^v. prof. G. — Tavole dei Logaritmî  préòednte 1U 
un Trattato di bieonoaietria piana s sferica. Terza edì-
aione. Padova 1869, in-8 , . . . . - . 

BGDHPFM prof. cav. F. — U Diritto delle Obbligazioni so-
cotido principii del Diritto Komano. Padova i888, in-8 

Idd^ La Famiglia secondo il Diritto Somano. Padova 1875, 
V S l . I - • . • . t-y . . - • : • • * - • . 

l'OLOMSI prof. cav. 9. P. — Diritto e Procedura penale, 
m^ì'^àW aallitic^mente ù suoi Bsolari. Ter23i sdìziono. FKT 
dova 1874-75, in-8. . . . . . . 
;A^A cav. prof, D. — Tratiato d'Idrometrìa e d* ìdrau-
Usa pratica. Seconda edizione. Padova 1888, in-8 :. 

Meffl Memonti dì Statica. Parto I: Stììtica dei BÌB̂ ^HU rìgidi. 
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moto dei sistemi ripdl Padova 1888, In-B . 

B I.' 
.< 

Applìcata_^alia 
v^ 

i 
P&rtò' Èeeóada 'mwicAZT 

X ^ 

. ^ 

i - j , -

f i V -. ^ 1 

J •- 4 

-̂il vL^;^^ 

ì 

L U I G I C A V . ' M O - R ^ Ò 
PREZZO CENT, ^^m-% 

S:^ ^r. 

m 
i . 

J V ^ -

. r*-c-«--fr, T i T ^ •-^" 

^ìittftìitLTirtS^^lVf 1 -

^•r^-l^?fl-^' 


